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TABELLA 1 - Valori limite del coefficiente Cd

Al fine di tenere conto degli effetti di inerzia termica delle strutture opache di chiusura verticali ed orizzontali
degli edifici, i valori della trasmittanza U di dette superfici (ovvero della quantita' di calore trasmessa dall’interno
all’esterno, in regime stazionario, per unita' di area, di tempo e di differenza di temperatura) da utilizzarsi per il cal-
colo del valore Cd sono convenzionalmente corretti in base ai valori del coefficiente moltiplicatore Cm riportati
nella tabella 2 in funzione della massa totale della struttura per unita' di area (massa frontale).

3. Al fine di agevolare l’attuazione delle norme sul risparmio energetico e per migliorare la qualita' degli edi-
fici, le strutture perimetrali portanti e non, nonche¤ i tamponamenti orizzontali ed i solai intermedi che comportino
spessori complessivi sia per gli elementi strutturali che sovrastrutturali superiori a 30 cm, non sono considerati
nei computi per la determinazione dei volumi e nei rapporti di copertura, per la sola parte eccedente i centimetri
30 e fino ad un massimo di ulteriori centimetri 25 per gli elementi verticali e di copertura e di centimetri 15 per
quelli orizzontali intermedi, in quanto il maggiore spessore contribuisce al miglioramento dei livelli di coibenta-
zione termica, acustica e di inerzia termica.

4. I criteri di computo di cui al comma precedente valgono anche per le altezze massime, per le distanze dai
confini, fra gli edifici e dalle strade, fermo restando le prescrizioni minime dettate dalla legislazione nazionale.

Art. 5.

Altri indicatori prestazionali

1. Il tasso di rinnovo dell’aria per tutti i tipi di edifici e' assunto pari a 0.25 V/h salvo indicazioni diverse fornite
dalla pubblica amministrazione per quanto concerne gli edifici di sua competenza.

2. Il valore di trasmittanza termica delle strutture opache orizzontali o inclinate che delimitano l’ambiente
riscaldato verso l’esterno deve essere non superiore a 0.4 W/m2K per tutte le zone climatiche.

3. Il valore di trasmittanza termica delle strutture opache divisorie verticali ed orizzontali tra ambienti conti-
gui dotati di impianto di riscaldamento distinto, deve essere non superiore a 0.90 W/m2K.

4. Il valore di trasmittanza termica delle chiusure trasparenti deve essere non superiore a 4.0 W/m2K per le
zone climatiche A, B, C e a 2.8 W/m2K per le zone climatiche D, E, F.

Art. 6.

Verifiche termoigrometriche

1. Relativamente alle strutture piu' significative (muri, solai, pilastri, ed in corrispondenza di ponti
termici) il progettista e' chiamato a svolgere un’analisi termoigrometrica al fine di verificare che la temperatura
superficiale interna in condizioni di esercizio risulti maggiore di quella di rugiada (condensazione superficiale) o
che durante il periodo invernale non si verifichino fenomeni di condensa interna alle strutture. Qualora non esi-
stano sistemi di controllo dell’umidita' relativa dell’aria dovranno essere utilizzati i seguenti parametri di verifica:
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